
Dipartimento di Scienze della Formazione – Università di Genova
in collaborazione con il Centro Psicoanalitico di Genova – Società Psicoanalitica Italiana

PSICOANALISI IN DIALOGO
Ciclo di presentazioni di libri

Dipartimento di Scienze della Formazione - Corso Podestà 2-Genova
AULA MAGNA 

Il ciclo “Psicoanalisi in dialogo” intende valorizzare la fecondità dell’incontro tra studiosi delle scienze sociali e 
psicoanalisti per interrogare insieme i concetti, le trasformazioni culturali e le implicazioni cliniche del pensiero 
psicoanalitico nel mondo contemporaneo.

20 marzo 2026 – ore 16:00
Rossella Valdrè – La nobiltà degli inermi (MC Edizioni, 2024)
Guido Franco Amoretti dialoga con l’autrice 
Anna Maria Rosso introduce
----------------------------------
Rossella Valdrè, psichiatra, psicoanalista con funzioni di training, 
Società Psicoanalitica Italiana (SPI)
Guido Franco Amoretti, già Professore Ordinario di Psicologia 
Generale, Università di Genova
Anna Maria Rosso, psicoanalista SPI, professore associato di 
Psicologia dinamica, Università eCampus

24 aprile 2026 – ore 16:00
Cosimo Schinaia (a cura di) – Contro il catastrofismo (Jaca Book, 2025)
Patrizia Minetto dialoga con l’autore 
Anna Maria Rosso introduce
--------------------------------
Cosimo Schinaia, psichiatra, psicoanalista con funzioni di training, 
Società Psicoanalitica Italiana 
Patrizia Minetto, psicologa, psicoterapeuta, 
professoressa a contratto Università di Genova

22 maggio 2026 – ore 15:00
Fabio Castriota – Questo visibile raggio di buio (Alpes, 2024)
Stefania Muzi dialoga con l’autore 
Anna Maria Rosso introduce
--------------------------------
Fabio Castriota, psichiatra, psicoanalista con funzioni di training, 
Società Psicoanalitica Italiana 
Stefania Muzi, psicologa, psicoterapeuta, 
ricercatrice in Psicologia clinica, Università di 
Genova

25 settembre 2026 – ore 16:00
Maria Naccari Carlizzi, Renata Rizzitelli – Verità psichica, psicoanalisi, 
senso di giustizia (FrancoAngeli, 2025)
Gabriella Petti dialoga con le autrici 
Anna Maria Rosso introduce
--------------------------------
Maria Naccari Carlizzi, neuropsichiatra infantile, 
psicoanalista Società Psicoanalitica Italiana
Renata Rizzitelli, psicologa, psicoanalista Società 
Psicoanalitica Italiana
Gabriella Petti, professoressa associata di 
Sociologia del diritto e della devianza, Università di 
Genova

16 ottobre 2026 – ore 16:00
Mauro Manica, Maria Grazia Oldoini – Leggere la psicoanalisi (Celid, 
2023)
Simone Charpentier Mora dialoga con gli autori 
Anna Maria Rosso introduce
---------------------------------
Mauro Manica, psichiatra, psicoanalista con funzioni di training, 
Società Psicoanalitica Italiana 
Maria Grazia Oldoini, psichiatra, psicoanalista 
Società Psicoanalitica Italiana
Simone Charpentier Mora, psicologo, psicoterapeuta, ricercatore in 
Psicologia dinamica, Università di Genova

Gli autori riflettono sul “presente” nella teoria, nella tecnica e nella 
clinica psicoanalitica. Il volume rende omaggio ai maestri – da Freud 
a Bion – e a chi ha pensato il futuro della disciplina. Nato da studio, 
dialogo, lavoro clinico e sogni condivisi, intreccia teoria ed esperienza 
viva della stanza di analisi.

La verità è un “concetto limite”: la realtà oggettiva resta in parte 
inaccessibile e conoscibile solo frammentariamente. È un ideale 
verso cui convergono le nostre narrazioni per tentare di 
rappresentare qualcosa la cui conoscenza completa è di per sé 
sfuggente Il testo esplora il lavoro analitico tra verità psichica, 
oggettiva e giuridica, utile in ambito clinico e forense.

Un romanzo su trauma, vendetta ed elaborazione, e sul valore 
terapeutico delle ferite dell’analista. Giorgio, psicoanalista segnato da 
un trauma infantile, scopre che il persecutore della paziente Sara è lo 
stesso uomo del suo passato. Mentre lei è spinta dalla vendetta, lui 
affronta odio e ricordi rimossi. 

Il libro raccoglie un dialogo tra psicoanalisti, un economista, un 
antropologo, un nutrizionista e un esperto di politiche ambientali sul 
catastrofismo, inteso come tendenza a esagerare i pericoli, 
ostacolando risposte alla crisi climatica. Propone una speranza 
creativa fondata su interdipendenza e crescita psichica.

Si può solo scrivere l’essenziale della vita? Questo emblematico 
distico di Rossella Valdrè segna la raccolta d’esordio della 
psicoanalista genovese che si affida al logos poetico per 
descrivere la situazione, disarmante e controversa, della madre 
malata. Non è un caso che il termine “inermità”, cui  l’Autrice 
traduce il freudiano Hilflosikgkeit, vi ricorra così spesso.


